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Sindacato Italiano Appartenenti Polizia

Segreteria Provinciale Roma

“NON SIAMO PIU’ IN GRADO DI TUTELARE I CITTADINI E NOI STESSI”
Questo è il grido di allarme doloroso, costato sofferenza ma necessario, lanciato dai poliziotti nel corso di una nutrita assemblea dei Quadri sindacali del SIAP  provinciale, tenutasi presso l’Auditorium della Polizia Stradale di Roma.

Tralasciano, con molto senso di responsabilità, di discutere del tanto atteso “Riordino” e del nuovo Contratto di lavoro, scaduto da anni, per manifestare tutto il loro disappunto e la loro rabbia per i tanti inascoltati appelli  sulle condizioni precarie del loro servizio, aggravato dalla mancanza di auto a disposizione, di equipaggiamento idoneo a fronteggiare le emergenze e per l’utilizzo improprio e poco edificante in turnazioni ai posti fissi che richiedono  circa 1.000 Operatori al giorno che potrebbero essere invece utilizzati sul territorio a vantaggio della collettività.
Le auto sono ferme ed il controllo del territorio non viene di fatto garantito. Non ci sono i soldi per ripararle. La Polizia non dispone di propri meccanici per le riparazioni. La situazione non è certo migliore negli Uffici dove si lavora male per la mancanza di computers e dove pure in dotazione sono vecchissimi. Per non parlare delle stampanti, insufficienti; della cronica mancanza di toner, per gli alti costi o perché non più reperibili o non più compatibili. 
Questa è la situazione e c’è poco da stare allegri. Non è una provocazione per creare allarmismi. Al contrario è la fotografia reale di una verità da troppo tempo latente e non affrontata con la giusta forza d’urto. Se non si interviene la paralisi è certa ed il danno sarà a carico dei cittadini. 
Non si può continuare ad assistere indifferenti allo smantellamento del Corpo di Polizia senza reagire. Se siamo ancora utili alla Democrazia ed al Paese chiediamo di poter svolgere con dignità il nostro lavoro. Non vogliono fare i conti in tasca al Ministero, i poliziotti romani, ma denunciano situazioni di spreco a tutti i livelli mentre esistono privilegi di cui godono i numerosi dirigenti che occupano da tanti anni edifici dell’Amministrazione, gratis.
Così mentre sono funzionanti e di lusso le auto dei dirigenti, gli Operatori di Polizia non dispongono di autovetture o sono costretti ad uscire sul territorio romano con auto obsolete.
CHI DIFENDE I CITTADINI  DA FURTI, RAPINE, SPACCIO, IMMIGRAZIONE CLANDESTINA, ABUSIVISMO COMMERCIALE, PROSTITUZIONE, LAVAVETRI, ACCATTONAGGIO…? COME SI FRONTEGGIA LA CRIMINALITA’ NELLE PERIFERIE ? CON QUALI UOMINI? CON QUALI MEZZI ? 
Si abbia il coraggio di dire la verità sulla sicurezza. La notte auto e moto continuano a bruciare……
I poliziotti sono decisi a gettare la spugna e lanciano la sfida ai vertici di cui disapprovano anni di gestione infelice e perché escano dall’immobilismo del tirare a campare e si attivino a sanare una situazione inaccettabile che sta conducendo le forze di Polizia verso il disfacimento. Mai come in questo momento il malcontento ed il disappunto dei Lavoratori della Polizia ha raggiunto livelli di così alta tensione, esasperati dai continui rinvii e dal basso grado di considerazione della gerarchia in merito alle numerose richieste di intervento.
“Chiuderemo i Commissariati -dicono i poliziotti del SIAP- per mancanza di fondi, di uomini e di materiali mentre si continuerà ad assistere a parate e feste dispendiose. Non si può continuare a svolgere il proprio lavoro con apparecchiature superate. Si costituisca a livello centrale una Commissione che valuti effettivamente lo stato dei mezzi meccanici, informatici e dell’equipaggiamento nei vari uffici per cogliere la realtà drammatica in cui si opera.
Se si deve continuare a far finta che tutto è bello secondo i copioni delle fictions allora siamo su strade pericolose e non possiamo più giocare con la vita delle persone. I Lavoratori della  Polizia di Stato hanno già pagato a caro prezzo e con un grosso tributo di sangue  la difesa della Democrazia e l’incolumità dei cittadini e non sono più disposti ad immolarsi, per le inadempienze e le cecità di chi guida gli apparati statali.

I vari Dipartimenti valutino le richieste nella loro complessità e senza altra esitazione assumano iniziative idonee per addivenire a piani di intervento che non rispondano all’onda emotiva e alla straordinarietà del momento ma abbiano valenza duratura. Non si possono nascondere dietro le apparenze problemi tante altre volte evase con superficialità e leggerezza. La situazione critica cui si è giunti ed a cui l’Amministrazione non può più guardare con insufficienza richiede scelte adeguate e maggiori investimenti.
E’ venuto il tempo in cui non ci si può più affidare alla buona volontà dei singoli ma occorrono politiche nuove, nell’assegnazione delle risorse umane a disposizione; di  riqualificazione dei ruoli e delle professionalità esistenti; di gestione più oculata degli organici con le turnazioni per non sguarnire talune strutture e per dare gratificazione alle giuste aspettative dei colleghi  che aspirano a migliorare la loro condizione di lavoro.
Ora più che mai è necessario ascoltare la voce diretta e preoccupata dei tanti addetti che altro non è che il grido di allarme di una categoria esposta per tanto tempo a vere e proprie emergenze per assicurare ed attuare una efficiente opera di contrasto nei confronti di chi insidia l’ordine e la sicurezza pubblica.     

Si prendano misure urgenti e si pianifichino programmi credibili di intervento che diano l’idea di un cambiamento per uscire da questa situazione infelice. Si diano risorse a quelle realtà, dove più forte appare l’incidenza delinquenziale.
Si aboliscano i cosiddetti posti fissi a favore dei potenti e delle sedi di partito che disponendo di risorse proprie e finanziamenti pubblici sono in grado di assicurarsi la security privata, e non gravare sulle spalle dei cittadini. 
I poliziotti non devono essere più mortificati in ruoli che trascendono da quella che è la loro funzione specifica al servizio di tutti.
Il SIAP romano si batterà  perché  queste prerogative siano salvaguardate e soprattutto impegnerà tutte le proprie risorse perché i diritti e le rivendicazioni degli Operatori vengano tutelati e difesi. 
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